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LIBRITUDINE, consuetudine, abitudine, solitudine, inquietudine, similitudine … (se vogliamo dirla alla 

Bergonzoni) … il FESTIVAL DEL LIBRO di LISSONE, dal 20 al 23 giugno in piazza IV novembre, tensostruttura 

davanti alla Biblioteca Civica, può dare un senso a queste parole. 

Consuetudine: siamo giunti alla quinta edizione, quindi evento radicato nel tessuto culturale lissonese. 

Abitudine: la buona abitudine di leggere libri (da cui il titolo della manifestazione). 

Solitudine: perché stare soli davanti allo schermo di un computer invece di trascorrere ‘quattro giorni da 

sfogliare’ facendo esperienza dal vivo con autori, giornalisti, musicisti? 

Inquietudine: il dubbio provoca inquietudine, ma anche sana curiosità di sapere, di incontrare, di vivere in 

prima persona. 

Similitudine: lasciamo stare la bella virtù dell’intelligenza, che fa gli uomini più simili a Dio. Ma vogliamo 

dire che a volte la vita di ciascuno di noi assomiglia a quella dei protagonisti dei romanzi (famosi o meno)? 

Dunque perché non trarre suggerimenti dal loro comportamento? 

 

Questa V edizione del Festival può essere però rappresentata anche da altre parole chiave quali 

cambiamento, rinnovamento, miglioramento.  

Il cambiamento è stato quello di “spostare” la location da piazza Libertà a piazza IV novembre su cui si 

affaccia la sede della biblioteca: un intervento simbolico di avvicinamento ancora più stretto alla “casa” dei 

libri/piazza dei saperi, termine quest’ultimo che connota il senso del servizio e della mission di una 

biblioteca. 

Rinnovamento perché lo spazio non è solo quello tradizionale della tendostruttura, ribattezzata 

Bibliotenda, ma si sdoppia anche in uno spazio meno formale chiamato Spazio Tiratardi che amplia non 

solo lo spazio ma soprattutto il tempo. E sarà proprio questa novità a non far rimpiangere La Notte dei libri, 

che, con 10 anni di “onorato servizio”, ha accompagnato  il rilancio di un nuovo format.  

Miglioramento perché c’è continuo interscambio tra libri, musica e chiacchiere in relax, con la possibilità di 

godersi degli aperitivi speciali in un posto speciale e perché le sere sono più lunghe: la curiosità e il 

divertimento continueranno fino a notte fonda! 

 

 

LIBRITUDINE edizione 2013 vorrà declinare al meglio alcuni temi. Molti collegati tra loro da infinite varianti 

e coincidenze, altri dedicati al piacere intellettual – musical – gastronomico dei destinatari. Tutti, dettati 

dall’immensa passione per i libri e per ciò che portano con sé. 

 

IL PROGRAMMA IN SINTESI 

 

Pre FESTIVAL, giovedì 20, alle 19.30: LitBlogStorm, tavola rotonda sui blog letterari. La letteratura si 

esprime sempre di più attraverso il web. Vogliamo sentire come vanno scritti o interpretati gli interventi 

nella rete? 

EVENTO INAUGURALE, giovedì 20, alle 21.00: Davide Van De Sfross voce e chitarra. Non solo musica, ma 

narrazioni biografiche. Un evento realizzato in collaborazione con Lilium Produzioni. 

SI PARLERÀ DI LETTERATURA: Paolo Di Paolo presenta Mandami tanta vita, in concorso al premio Strega. 

Giorgio Vasta con Lèggere parole leggère conduce su un percorso a zig zag tra libri brutti e libri belli.  

E DI LINGUAGGI: Paolo Maria Noseda, traduttore/interprete nel programma televisivo Che tempo che fa, 

ha scritto La voce degli altri, mille retroscena di un mestiere sconosciuto. Silvio Della Porta Raffo e Lorenzo 
Zumbo presentano Una manciata di sillabe, vocali e consonanti, voci femminili e poetiche di Antonia Pozzi 
e Daria Menicanti. 
SI PARLERÀ DI LAGO (quello di Como): oltre che con Van De Sfross, con Cocco & Magella e la saga noir 

Ombre sul lago, con Simona Salvatore, una degli autori lissonesi, e il suo Greta, ambientato a Tremezzo. 
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SI PARLERÀ DI SPORT: con Auro Bulbarelli che racconta Fiorenzo Magni. A Silvano Lissoni il compito di 

testimoniare il legame di Magni con Lissone. Ci sarà anche il calcio con Futbolario di Francesco Ratti, il 

gioco del pallone come spaccato della società italiana.  E perché non rilassare muscoli e mente con la 

Kinesiologia dell’associazione L’Oasi, di Lissone? 

DI FUMETTI, CICLISMO E DON CAMILLO:  con Passa il Giro, di Davide Barzi che disegna la trentesima 

edizione del Giro d’Italia. 

SI PARLERÀ DI ARTE E DI VENEZIA: con Le signore dell’arte di Rachele Ferrario, presentata da Alberto 
Zanchetta, direttore del Museo d’Arte Contemporanea, lissonese. E poi Leonardo da Vinci innamorato a 

Venezia, la statua di Bartolomeo Colleoni e del suo cavallo raccontate da Giorgio Caponetti in Due belle 
sfere di vetro ambrato. Ancora Venezia, viva nel suo dialetto, con Giorgione partitura per un romanzo 

reinventato da Gilberto Visintin, esordiente autore lissonese.  

GRADITI RITORNI: Mariapia Veladiano con il misterioso e potente Il tempo è un Dio breve. Cosimo 
Argentina con Per sempre carnivori, la provincia tarantina tra insegnanti precari e scuole fatiscenti. 

SI PARLERÀ PIÙ O MENO DI MUSICA: E pensare che c’era Gaber, omaggio al Signor G a 10 anni dalla 

scomparsa, di Alessandro Pazzi attore e Filippo Bergamo cantante-chitarrista. Notte di quasi estate di e 

con Enzo Biffi, chitarra e contrabbasso. Concerto di Caso, canzoni per chitarra, armonica e voce, semplici, 

dirette e sincere con Andrea Casali. 
UN PO’ DI ECOLOGIA: con  Meno 100 chili: ricette per la dieta della nostra pattumiera scritto da Roberto 
Cavallo. 
DA NON PERDERE: Prego, il delitto è servito per gli insaziabili degustatori di gialli che saranno chiamati a 

condurre in proprio un’indagine. B. Live L’altra faccia della moda, l’esperienza di Bill Niada con i ragazzi dei 

reparti di oncologia pediatrica dell’Istituto dei tumori di Milano e del San Gerardo di Monza. Raccontare il 
cambiamento a cura di Giacomo Corno, riflessioni emerse dal progetto Osservatorio di attualità, creato dal 

CIS. Maura Monguzzi che presenta il libro di Cesare Musatti, Sulla psicoanalisi. Ed in chiusura il Pugilato 
Letterario, condotto da Eugenio Canton, ideato da Luca Lissoni, protagonisti Paolo Roversi e Filippo La 
Porta che si sfideranno su Dan Brown e i suoi famosi thriller.  

 

CONTATTI 

Biblioteca Civica 039 7397461  

libritudine@comune.lissone.mb.it  

www.comune.lissone.mb.it/libritudine  

http://www.facebook.com/LibritudineLissone 

 

 
 


